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Ogni ‘popelo, come. ogni. uomo, ha naturalmente 
affuscuta; la mente. gunndo'si ‘trova. gppresso, da 
«ina giabde.dventara'o vuolai: quindi | mob (sgindi- 
‘elrlò troppo ‘ieverdmente ‘quando si trova: nelle 
Wetribili! Stretto ‘in cmi''8Vora 1a 'Frabola: “Non 
‘iomiprenitiamo tittavia 11 motfvo’del toritinno li- 
‘vale Cho mobira Ta ‘indici ‘per ftalla, "oli rin- 
faccia ‘costantemente i benefzi tecalile dhî Fran- 
ossi è Ja sua ciogratitadino o perveraità, quasi 
chè nulla a loro volta: avessero mai fatto. gl'Ita- 
liani perla Francia: 6 questa non fosse maistata 
vieta per. loro ‘che dal: più puro: disinteresse. 

Noi (comprenderemmo! ad: ogni modo%che i vitn- 
peri © le odiose liipitazioni el neinvazioni par- 
tissero ‘da Togli 'che' vyersussero por sistemal'i- 
‘ilficazione Italidta, -il reggimento liberale, lo 
conseguente Bsposizione! del prineipotti ‘Iorenesi (o 
borbonisi, the già tenevano. nei loto artigli la no- 
‘stra contrada. Dai partiti ‘ayversari,, non si, può, 
‘sperare giustizia, nonchè. amorevolezza, «ma nén 
stppiamo veramente (renderci. ragione : del veleno. 
coùì chi fogli cho professato i:prinsipii della Zi- 
Derté giardino (0: # parlato delle nostre dose. ;Quel 
giornale ‘Usnie ‘persino ele! l'atuto eni dilora il 
‘norale Garibailli dila ‘Prénbin'non venga voriside- 
tato come ‘ina prova di simpatia che nutra la 
nos azione per la francese e si adopéra quindi 
a tutto potero per prevenire quella opinione ed la 
cura: di dimostrare glie 1 Garibaldi 1e';suoi:com- 
Militoni:nén fanno (che una :sccezione, dalla quale 
mon ‘sl può trarie slcama induzione | di ibonevo- 
Tenta negl'Italidni, 

Non avremmo ‘ad oghi'moto fatto spesfale’men- 
zione delle inflevole osservazioni della’ Diberte, 
Tè quali non Sono, al postutio, che un più o medp. 
sincero giudizio individuale ,, se non vedessimo. 
seguito questo aadazzo. anche ida, parecchi subi 

‘ confratelli della, stampa francese, e-nan ci. dò- 
lesto vodero) fxliabo fn; tal guiss-a nostro! riguardo, 
il oritario di quella ‘nobile é'sventurata nazione. 
La Liberté dunque viole tercare“quali* ono lo, 
niùzioni ‘amiche alla Frendia , iuafi lo detili, le) 
fra queste noh esith À riporre la‘nostra, Sébbéde 
‘oh Adauca Îl ininimo argomento per ‘Provate 
‘questa ima N 














sserzione. Se considera come nemiche 





tato lo. nazioni che, non mandarono, dei batté: 


glioni in soccorso della Francia,iquiesta dovreblie! 
‘sVers: per neimico il mondo ‘intero. ‘Se cotd non è, 
‘some ‘oredîamb fermamente, pershè\41 dovrà: fate 
‘an'adiosa ‘eoderione er TItilfi ?' ‘Alva. Fonde! 
‘qgubili dello questivni a ‘sbiògliere ‘cole’armi!? 
'irbvavani ‘irse ih' condition econduliohe sì pro- 
Sipprò, Aleya delle. finazizo, cosi bene, ordinate da | 
‘affrontare apensieratamente i, pericoli:di‘una guerita. | 
‘glgantenon? 

‘Ogni, Stato dra anzitutto il debito (di provvé- 
Hore: Rlle, propria incoltimità. ‘6 dimon'gittarài 
negli orrori. della iueria cabrza ua; inesorsbilo | 

*. mpcegaità che) vb itfasulf. ‘On -pèroka imni d0-! 
< ‘voga. lanblarli Pifatia nélia'iotta, ‘iietténdo la 
Wah stiisa valatbliim fi Fokser, è col fieticolo dn- 
‘tara ‘ii rendete più lunga e micidiale Ta guerra, 
Voglletidote Il ‘darattere di ‘un moro duello fra la 
Francia è l'Alemagna, e facendola degenerare in 
una doolagrazione, ‘eurapea ? Quale stexzibilo, ri- 
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\Fra;le tante belle: aparionte; che Wi anné nelle 
avonola ji, dsica per. illnnipare:ifinomeni elettrici, 
‘bellissima. è, quella; dei tubiidt Géibeler::Spno ujue- 
‘sti tubi di vetro di varia forma, i quali eonten- 
‘9R9 Rn; vapore ;0d san 838 (usi; inadd; Peri pre- 
a parzo, questi tubi; 1a \uotano daria mal: moda il 
mit ponfetdo; possibile gen: mefi:micodanioi id ‘thi- 
siniohy e-pob intima: di ebiuferki,nvi rel:ifa; entrare 
sons quantità: plecoliniima sl un igas 0 di cuni da 
pi che: guesto visi trovi; tutto al pià mila 
oli: mezzo «millimetro di meroitrio, ‘Alle 

















’oponsabilità ‘non wi sarebbe assunta in ‘quel casol: 
|| CAY postutto Ta Francia non credette ‘incorrere 
1 nol biasimo del mondo se' lasciò, ‘nell'ora sa- 
{ Jrema'deîl'atigostia , nolle' peste ln nostra: gene: 
foga ba ‘Infelica Venezia , ln'qnale non combat 
tava, non'soiteneva'gli orrori della fame ‘o della 
Pstilenza' che per la propria indipendenza; e non 
+ iltiociava ‘nlctin: popolo, 

Mal questa dvvia ‘bbbiezione pare elle: voglia 
rovanite la T4bort6; rammentanido ‘chie "1a Fran: 
ia ‘i ‘balegrd delle ‘vittorio: di Magelta 0 di! Sol: 

feritio come: di sin'4ribnfo razionale; che non' ebbe 
nafla'lanto a chòre quanto 2' indipendenza: dell'I- 
talia, che questa non può: perdonare alla Franoin: 
1 aridi vertvizi ‘che le farono' resi Vda'sisà è si' 
travaglia dil'‘acancellarne la ‘memorit. 

Non attemo ‘nof icurameito lohie) dimentiche- 
remo i benefizi che ci furono fatti, per: m6t) la 
gratittiditio non è un peso, ma'un'doloo ‘yincolo 
© peréiò ‘non dimenticheremo! già ‘i ‘benefizi, ‘ma, 
piuttosto lo ostilità e del Thiere, ‘© dei ‘logitti- 
misti e dei repubblicani francési che meditazono 
l'impresa’ di Roma contre ln nostra indipendenza 
per raimmenitaroi solo del sangue: versato, posci 
dai Francesi per (conseguiria. 

Ma ‘non postiamo neppure ‘dimenticare che se’ 
alla cooperazione! della Francia col nostri enoroiti' 
andiamo debitori. della: Lombardia, ‘all'alleanza 
colla Prussia! dobbiamo: saper. grado della Venezia 
© dello ‘sgombro itotale. dell'Austria: dal ‘nostro 
‘anolo,, quantunque! ciò: sembri dimenticare la Lî- 
derté: E:vuolii ‘pure a questo proposito «faro; due 
‘osservazioni; cioè :che ila Prassia, sebbeno ‘sembri 
rora voler abusare della vittoria, fu essa daprima 
la afidata e‘la'minacciata d'invasione della sna 
Berlino, minaccia a cui faceva. coro con | grande 
enfasi la Liberté, 19: cho :la cooperazione ; della 
Prussia nonvei recò 1a, perdita di alcuna \provin- 
cia; mentrechè quella della: Francia ‘oli costò. in 
Savoia‘ Nizza, che; pur) avevano :combattuto ‘al 
‘nostro fianco per' la: rodenzione della; nostra na- 
sione. 

Non dobbiamo dunque tatto,ella Francia,;gomo, 
dice Ja, Ziberfén e questa; si; potrebbe; pur: ram- 
inentare iahe nella guerre del: ‘primo impero; 1'I- 
talia. vensd dn: gran sopia il:au0;sangue più pre- 
-zioso: persla gloria e la saluto della Francia; Al 




















‘nel 6uore, ché ron possiamo obbliare una popo- 
lazione che ‘ebbe! per secoli comuni con noi i de- 
stini 6 fu ‘stiînpre considerata come parte. della 
vostra contrada fin dai tempi più antichi, se.ci 
suguriamo chie, col:consonso dello Stato a cui 
presentemente'appartione, possa liberamente, espri- 
‘mere i fuol vot}; nen abbiamo usato alcuna, arte 
Jndagva per wrofittàre , delle. miserie, in cni ai 
trova la Francia pen;jstrappargiiela,; e il: nostro 
Governo. dichiarò ‘ricisamente di non volere me- 
‘nomamente: a, quel ‘proposito, votare ‘le pubbliche 
convenzioni sclie resero; Nizza politicamente fran- 
dose. 

L'Italia, Rico ancora la Ziberté, « non deve la 
‘ua elevazione 1 alla sporienza de'suoi soldati, 
nò all’ingegno de'suoî generali, nè alla capacità 
de'suoi usimini; di State. » E)con queste: parole 
fa, senza, volerlo, .il più grande elogio, delta:no- 
‘stra nazione,Ja quale, con. tanta scarsità di merzi 
materiali e:motali, soppo colla:sun perseveranza, 
‘moderazione, virtù ed: actortezen' profiitare ) di 
tutta: lesocoasioni che ‘si presentavano , superare 
a forza di costanza ‘le dificoltà che le si  oppo- 
nevano;, vincere lo ostilità ‘di ogni genere oni do- 
veva affrontare, non lasciarsi egomentare , mon 
transigere e finalmente; coronare l’opera ana. Que- 
sta continua ed ‘asoura lotta merita bene sun ,elo- 
gio maggiore che) quello che ai. dà alla fortuna 
‘ed al genio, di un generale, che, dectdeininna bat- 
taglia campale, det (destini di' una nazione. 
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Demenica ha luogo l'elezione politica, del collegio di 


Verràs; fta i cardidati. é l'egregio avvocato Filiberto 
Frescott, 

Noi uppoggiamo con tutto. l'animo questa candida- 
tura, è vorfemmo avere quell'infiuenza. di cuî non ci 
possiamo vanitiro, pér andîcurare l'elezione. L'avyocato 
Freacott è aulico, vero , siticero liberale ;'di ‘quel libe- 
rali chis non diagiwigono In tolleranza dalla costanza 
dii‘ propri ‘propositi, la) gentiloaza. werio ‘gli arvere 
‘sariî‘ dalla ‘fermezza ‘doi pringipii, ‘Il suo voto.serà 
sempre per. tutto quello -cho.gioverà. alla. libertà, alla 
indipendenza, alla prosperità del parte. 

Amico (del discantramento e delle libertà: locali in- 











lora non si:dicevarda: alcun:giornale di, quella 
ninzione che « l'Italia (fosse gonda diergaglio per 
le vitiorie francesi, di-eni men una ere rato del | 
suo coraggio. » ‘Allora:si riconosceva /ohe:gl'Ita- 
liani sapevano così walentomentevoperara;snl:campo I 
‘di battaglia come nelle arti! della ‘paco e-Napo- 

Ieohe ‘tion dibitava i affermare che '1 ‘Piemontesi 

to fra i'Gtioi più Valordsi soldati, E tion pare 

cho. siamo proprio gonfi ‘d'orgoglio quando ram- 

mentiamo con riconopgenza ‘e. nazionale, alterezza 

| la vittoria. di Palestro o quella di S., Martino, 

core ranimentisma Peschiera o lo vittorio di Qoito; 

di Afohtodello, di Volta, di Sonimacampagna esdella 

‘Uomaia; E'se anche l'Italia soggiaoqua:a scon- 

fitto, la Franola «più di tuttil\deve'risonosogr il 

coraggio sventurato: 

Tutta la stampa, di quilnuque partito, e- 
sita nel Garibiidi, ariche dopo che fa fgnainata 
la epada ‘a pro della Francia, l'uomo” ‘d'indomnito 
soragizio, e di grande perseyeranza e on si reca 
ora di lai, altro,giudizio che ;aleuni mesi; sono. 
In quale « riunione pubblica 0 privata x si è mai 
detto il contrario? E se confessiamo che Ia: per- 
dita, di Nizza: é per noi .rsempre «una spina fitta 
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tino che vi penetrano per un paio di centimetri 
circa. 
| Ciò,tiosto, oe sì;fa pamsaro una. scarica olottrica 
ini qubati ‘tebi, appaiono tin - autta da :Jhaghezza 
fdella colonna gpeosa: dello: magnifiche 40n6:o stra- 
fifiearioni alternativamente, luminoso ‘ ed'‘asenre, 
lequali: variany. di; forma, «di spessore; di. splen- 
dore © di colore, secondo ls natura del gas; 0: del 
vapore ed il ‘suo! grado-di rarefazione. ‘Nell'aroto 
1a luce è di qolor.rosso. 

Questa sporienza; vale ad illuminarel:intorno/al 
fenomeno di cul: siamoretati apettatori nelle scorse 
nero. 

L'immensa quantità di vapor noqueo «he conti- 
nuamente si solleva dalla superficie idella terra 
dei: mari; soveatatto: nella:zona: torrida; vraspor- 
tata dalle. grandi: correnti: equatoriali; che .costi- 
taiscono + venti :alisoi: superiori, \versox1e-rogioni 
‘polari;; condonzandosì quivi-in: grande abbondanza, 
‘©‘passando:non solo allo stato liquido, ma ancora 
allb stato solido; cristallino, per (la: bassa-tompe- 
ratuzia che svi, regna, ; dà, origina) ad. enormi, cari- 
‘cheelettziohe è. quindi; sd un'infinità; di, scariche, 
tra i‘triataliinii aoquel sospesi nella ;ndcchissima 








7 tuo entremità del tubo si saldpno duo :fii-di pla- .;atmonfora; di quella) regioni. Questo soariohe nt: anque 





| Gpendente da ogui infiuenza, non lo yedeassi.mai adn- 


Jare nè il potere. nè lo plebi : elettori: di: Verràs; man 
datelo al Parlamento. 
pn 

Tl-Fanfutla ha: uma tuaga-lettova: da ‘Torino ‘in cui 
so la prende, con noi. perché riproducemmo; con quattro 
rigla di commento, fun articolo dell Corriere di Milano 
sul: soliti inconvenienti. acenduti nelle reoesti matiorre 
al Ticino; ma' ne la lettera è lunga, 6 /s0 ha )l'indi- 

0 abagliato,, non.rettifica (como ‘tveemmo ‘epetato) 
fatti mia corca diminuirzo, La, portata; Lentagdo di far 
“dello ‘spirito. 

Ma lo spirito, quolio qualora fonte di <bupma lega ; 
anche qualora fosse scayro di porsonalità, non: rimedia 
‘punto al'dolorbil Inconvenienti 'ed'erforì "tha ‘sì ‘ripe. 
tono sempre bid ‘Hellè fto "do “Hello vero campagne 
dell nostro esercito. 

"Nom è' dîsprezzatido le ritiche cho si migliorino gli 
ordinamenti ei Hetva nl paese, ma facgiitisene invece 
carico e rimovendi le'cattd’ che diedero cattivi risata 

Tale almeno è fl nostro avriso. I Governi che si 
inebriano coll’facenso; degli attici, che coreano forviaro 
l'opinione: pubblica. ed oppeggiazo Je Toro difese la 
giucchi‘di parole Tnveco “di “tar frito dafi'esperienza, 
cadono come il governo mapolsonico, ‘ic *@iipicoia’ pur 
al corrisporidénte del Fan/ulla. 
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traversando l'aria vl generano quei fonemeni lu- 
‘minosì' che \dicénai; auro$e polari, i squali rasso- 
migliano-perfottamento ca‘quelli ‘cho ‘noi ‘produ. 
ciamo facendo traversare dalle sbariche etettriche i 
ab ratofasti. 

stenza} di questi: ghidoeluoli: orietaltinitis)- 
l'atmosfera «delle auroro È polati <' provata da 
‘molte) osservazioni. Dapprima'è run Witto' che edi- 
stono! in generale nelle regioni '{redàb:dell'tmo- 
‘fera delle: nubi trasparenti costituite da cristal- 
lini di ghiaccio. 

Bixio e. Barral essondosi ‘doMevati' com. iui ipal- 
Jone;a:grande altezza; ‘quantunque :ilielo fosse 
perfettamente sereno, sì trovarono !repentina- 
mente in una:nebbia;pe(ettamente trasparente di 
cristallini: di ghiuceto, ihinati*ganto, da’ Husbire 
appena. visibili. Gli «aloni ixolari?e lunari, some 
ognuno sa) hanno origine’ dalla rifrazione! det 
raggi’ luminosi nel cristallini di ghiuooio: sbdpeni 
melbataiontinma.i Li 

‘Ora questi» ghiaceiuoli\ orlataltini  eatitonb ‘hp. 
‘panto inell'itaioifara: déMe. aardre ‘poladi. Tufatti 
Îl dottore Richardson riferiseb she" in: mntamtdra 
doni weduta ‘alla timperatara di ‘89° G; ‘dan: 
‘alelo forse! porfettamionte' stremo, calva 




















Aquesto giornale poi, cho potrebba rendere, sppanto 
per il genere di stile:in.cui 8'redatto , prezioni servisi 
alla ‘causa del progresto ; (nei ‘aouguziamo dinon, porsi 
sulla. strada delle ‘personalità. ‘o. delle difase;ud ogni 
costo di tutti. gli. eri di tutti gli agenti e funzio 
ri goyamativi ,. come; fecero il; Figaro ed altri. peg: 

gori he Inociarono di lora sì trista ringroaasa ,-e sha 
‘per giudizio. degli; nomini.aesennati , tanto, eontribui: 
rono a coprire i disordini-e a distogliere da puolleaeria 
titurmio chie.ayrebbero, evitato, dolorosi ravesei: 











Vico: Canavese; 29. — Gi scrivono: 

Eràxio)ofitoai «rea 115 sonni clio :una- comitiva: di 5 
fratelli Fontana Rava, Stefano; Battinta,; Michele)'An- 
tanio e inarisio; non che manutengoli la di'loro sorella 
Maria e ‘genitori Margherita e. Domenico, nati a Vico 
Canavese ‘(rrea). e domiciliati alla regione Oroliore, 
salto fini dol Comune di Drusacco (Ivrea), infestavanò 
questi paesi; i primi ‘cinque s'erano dati ‘al ‘mestiera 
délladio) e queati ‘ultimi tre la fucevano ds: masiaten- 

li; sicché non passava: mese’che taluno di quei ter= 
rieri-monvenisso derubato di: oggetti di 'ramej:di' pun» 
nolini, lenzuéli, camicie, insomma d'ogni geriérejaedra 
‘ho mai\si potesse venire ‘al chiaroidi qualdie indizio 
sui colpevoli, comeché ‘questi non erano denunziati pois 
alè alduni' i tenevano di parcatela: aiguorile! 

Questo continue dopredazioni; con: bcdorro Alirlo) e 
rano note ‘al. brigadiere | piedi spetto :12/Frarineico 
comandante la stazione in Vico Canavese, che mantgedito 
fosse: da poco tompo-in questo: paese-stamzinto "nl poso 
a tutt'uomo ad indagare sulla scoperta dei. ludtopi, spe- 
cialmente poi che nel:testè decorso luglio itàv farti con 
rottura. ebbero Inogo, 

A forza d’investigazioni praticate. colla: massima pra: 
denza, Veniva s condacetiza che li snddetiT fratelli erano 
ritentori di molti oggetti sil gensre di quelli sopra» 
detti omedinnito dolunizia redatta dl predetto brignaisra 
Oapetto all'autorità giudiziaria , essa richiede ‘Tutite- 

lataments'ini'esattà. perquisizione alla predetta rms; 
diturti ndal'tré D. D. agoite | il brigadiere Capetto, 
unitamente a'istiì dipendunti' Majess 19 Canneto Po: 
nell’ ifareello, ‘© Perazdini 1° Eimidio, titti quattro 
dell'arma’ ‘a ‘piedi, in msro ad uns difottlzima‘plog= 
‘ria, si recarono alla ‘suddetta ragione | e colà giufti , 
alla ‘loro vita ‘uso dei cinquo fratelli se Ih'dita a 
precipitosa figa, l'i’ Battista; Astonio”e'Maurinto fu: 
eno” posti in atto ‘d'arresto, ‘e quindi amata And ti- 
gordon perquisizione all'abitazione ‘dei’ miedestti ‘abito 
d'un pagliaticcio si rinvenmero tro chiavi; atto "lita 
gli arrestati, tutto tremanti, colfeasarono di etnre'gini 
gli autori ‘del furto sominesso lla notte dalli 26/Mi 97 
‘aprile’ p.'p., nell'abitazione della nominata Ghia Hat 
terina, dell'Inverso' Drusseco ; proseguendosi ta ‘perfoi- 
niziono nell'abitazione, hi ‘ri véume ‘ana quantità di: va 
0 pentolo di rame;in ‘luoghi nascosti ; tatti ‘di frove- 
‘nicnza fartiva , ‘arrestando! per: tale ‘fatto In milro © 
figlia suindicato: 

Ora questa autorità giudiziaria che sta'per chiudere 
{1 processi è venuta a. ri'evaro aiagli nti del procedi= 
mento, cho i predetti. cinquo fratelli sono rei di 
‘commesso 62 furti | con:rottura:, riconor 
negginti | ed ‘alcuni rimontauti a ben dodici amnirin- 
dietro, i quali oggetti, ora: pasti 4otto sequestò; usota- 
dno:1 lire 1819, uopza; crageraione. 

Verona, 27. — L'altra sora gilogetà dl iialo 
© prendeva 'lluggio all’alburgo delle Dile 
signora, Questa ‘avess tn fegriito; ma ‘qui LA 
dosio 'uell'iothio, bra'dbriso An ‘tre Sgitippi. Tori berto, 
la dama coi suoi ripartiva per Verertà. 

rano molta Je cblghibtture pat skper'chi:foxsb dtiolla. 
signora «ho maritenera intorno’ n'é "it ‘oi ko ele di 
anlstero. Oi fuase ? L'ex-reffina! di vSpasgnà ‘con atea 
nooi fidi... Cesi almeno fimo, ussicurati:(42i9e): 

Napoli, ds — Questa ‘ibite il 
Guardia nazionali di Gragnazo, 
subi militi, Ya tentato di ‘co 































































durante il fenomeno una specie di fuissima noy 
chetibiiftà d4 minutissimi cristallini appena visi: 
bili d cechio nudo. 

Dai registri delle osservazioni meteoriche, fatte 
‘al Canadà ed agli Stati Uniti, risulta che l' 
rora polare è pressochè oghora accompa 
seguita dalla cadute della pioggia © sovratatio 
della nevò. 

Tnfhe l'apparizione abgli sioni ritiari che pr 
cede il più soventi quella Qolle ‘aurore $ ancora 
una prova della, preseiza ‘I ‘ghlacoluoli (cr - 
stalli nell'atmnostera dello apre 









polari: 





triché. 

Di più, Matgueia-Ranchine 1 ehe ba avoto cc- 
cisfone ‘di osservare #oventi , duraato otto, mesi 
siceeasivi ) Ta, fuso, dello angore Voreali con un 
prfsma di Nichol, i Toh vi Kia irorato (asce di 
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zion Vi è Aa frase 





ciatalato ‘Fonrnot “ell'ccastone di 
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riusciva, & fuggire con tuttii suoi: compagni, alenni dei —To-lè sard-grito na vorrà. in mio ‘nome render‘grazie: procedere alle elezioni: generali:non è ancora nè 
‘quali sì credono feriti dalle -mmero@t:tracco di sangria, -nilébersone ‘che ‘eooperarono a salvare la:vita:a nia; positiva nè ufficiale. Secondo 19 mip Informazioni 
clio hanno lasoiato. — lie, ‘al in foci al nigoziante ceppellate del'qualé | Ttannaneio datb dall' Opinione è stato piuttosto un 

Qi manenmo ulteriori ri rea rito, il°nomi i J Ballon d'essai inteso a scandagliare l'impressione 

nni Cie AR 

À itati id intefbhufà doihni, 90) ra resto che fra:gli altri motivi clio spingano il Ml- 
Rella"sala della Socibta'di mutuo stecorto fra (el'impie» * nistero a ricorrere nile elezioni generali è prin- 

A Gaczntta Ufficiale A) 28° otto rta; AA Ae. AR Va | cipalmente. questo, clio (si vorrebbe guadagnate 
i ao ea 
sonale addetto al servirio dellé mbbchinè n' bonto déi n at n e ia 
basti in affnitientò, LIsponftitita è didbfino. : (ae e 

9, Un regio decreto (n. 5047) del 95 settem- Degiovanni Mi | come fosse intenzione del Visconti di etporre in 
ei te eine laica Durandi Camillo, direttore della | forma di circolare alle: potenze cattoliche il pro- 
alt di ‘Bologna ""ificio di ‘ninto al professore di dise- miniera di Nuceto. gramma pratico, secondo il quale si vorrebbe 
‘gno con l’anno stipendio di 1 800. Fighiera Cesare, prof, | solvere la questione romana. 

a Unilieglo dessero (i: 5009) gel es outro, Gajtt Tommaso, ispettore della | (quella circolare è partita da, pareochi. giorni. 
col‘quale i ‘fermini Menti col R, detteto del 15 otto- | R- Compagnia d'assicurazione | Mo non è sperabile che. si ottenga nn sollecito 
dre 1870 per l'eta dll provici rie della | ita vita, | riscontro, sopratutto da quelle potenze clie sono 
eggs comunale € provinciale 90. mo 1868, @ per | 























La'Comm 





icione. promotrice 
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l'instanvaziono delle move aimmibisttàgioni ; 46ho firo- 
rogati al 20 novembre 1870. 

Le liatà elettorali dovrankio, eseerò compilate dalle nt- 
tuali amministrazioni entro .il 80 ottobre corrente, e 
pubilicate immediatamente per, due, giorni. consecutivi. 

4. Un regio decreto (n, MMCCCOXLVI, parte 
supplementare) del 18 settembre, a tenore del quale, 
la'Socletà: nuonima per nzioni nominative, sedente rit 
Napoli, sutto il titolo di Banca cotperativa degli operai 
in Napoli, costituitasi' co atto pubblico del di 19 gen- 
naio 1870, rogato Audreoli, numero 8 di repertorio, è 
iutorizzata; | 6 gli statuti sociali inserti all'atto) co: 
‘atitutivo predetto, ndottati e! confermati con' le delibe- 
razioni dello assembleo generali dei soci del dì 23. di- 
‘combre 1869 e del 8;agusto 1870, sono approvati con 




















6. Disposizioni relative ad impiegati del Vorpo 
‘a'intendenza militare, 

7, Elenco di disposizioni fatto nel personale. git- 
diriario, 


Cronaca Cittadi 


ceo — 








‘@ Dono regale. — Ajsuni giornali annunziarono 
Vosecuzione nello stabilimento, Twerembold di. iù iva- 
‘guitcò struizio da caccia; cho. il te Vittorio Emasuelo 
inviò all'Imperatore d'Austria. 

Noi re, ‘che abbiamo potuto esaminare questa di 
veramente regalo, mon possiamo. non unirci. nello lodi 
omesse dai aostri. confratelli verso l'impertante stabili 
mento torinese; ma vogliamo inoltre accennare, agli. e- 
‘gregl attisti che elbero principal parte, in detto luyoro,. 
fra cui Îl sig _Liipo Filiberto, direttore, ed il signor 
Pistuho, cesellitere della manifattura Twerembold.,, 











‘n Cattedra di botanien dell'Università 


ai Torino. — Siamo lieti. di; poter anzungiare che n 
titolare di questa, cattedra, in scstitazione del senatore 
Moria, venno, per concorso di titoli, nominato Îl dotto 
botanico prot. Delponte 1 
"Non .é questo cho wi atto di giuatizia, ma pon por- 
ciò torna meno gradito ni humerosi apprezzatori ciel 
riodesto quanto egregio selenziato; 
< Accademia Albertina di belle arti. 
_ Le dcnolersi aprivano il. 7 novembre firossimo. 
Gli allievi giò inseritti dovranno: presentati alla Di- 
rezione ner regolarizzare la carta \l'ammessione. 
‘Gli allievi aspiranti dovranno presentare: 
1° Ti fede di nascita da cui visulti aver. compitito 
inni didici. i; 
Zi (&» Un; contifento di aver frequentato mu c 
menare-di Aisegno: si i 
3" Un certifleato li buona, condotta a 
4° Un attestato di averi compinto wa corsol'intr 
ziono elementare, 














L'iscrizione ‘avrà, principio, col, giorno, 27 corrente di- * 


tobre.pell’uficio della. Dirorione, via, dell'Accodomia Al- 
bortina,.N. 8, piano 2°, nperto tutti i'igiorni non fe 
dalle ore 19 alle 3 pom. s 

Fumatori imprudenti. — Ci: scrivono : 

Ieri, 28; nd un'ora. e mezzo pom. in via Doragrossa, 
poco. mancò che mia: moglie. rimanesse vittima doll'im- 
prudenza di. un fnmatore |. il. qualo gettando. sbedata- 
pente il ammifero ,, mise in finimnie il vestito e sotto 
Vesti (ella signora. 

Ta prego a volér, colla diffusa, di lei Gazette 
date n po) questo argomento, e pregare chi di ragicne 
‘@ sorvegliaro uu poco più gli imprudenti fumatori, 




















| sempre la gru bella commedia,  Îa Compagnia Ta- 
viezi'e Ciutti/le recita appuntino, Teri sera al Getbino 
| ella piscque eoine una novità, 


| Stasera, per la beneficiata. del sig. Gaspare Lavaggi, ' 


ai rappresenterà I caso, deamma in d atti;; On tempo: 
val d'estaa, scono in dialetto milanese, 

i fa bisogno di raccomandazioni: il nome del:La- 
vaggì— di tin artista che così giovane seppe coll'iù- 
stelligonia è collo studio acquistara! già un sì bol posto 
niell'irte — questo none Last: il' teatro Gerbino questa 
ora sarà iffllatioio; 

‘All’Alfieri vi è pure lienefitiata delli biava ‘attrice 
giovine, signora Giordino: Albertina; ‘sì esporta: Ze /e- 
se dij ouvriè, scene popolari di; V.. Berdézio, 

‘Anche n questa giovane auguriamo grande! concorso: 
«0 è da speraizi «he il nostro nogurio. si avveri, tanto 
più che gli altri teatri anno, questa sera le porte 
È chiuie, 
|, IEti sera il Dtoreni ha fatto, maraviglinre miulto i 

dî pflatari nl Rossini cola ada destrezza, nel mol- 

tiblicate Te piastre d'irgento è d'oro (cora difollissima 
fn un ‘juess di carli-tioneta), ion méno che i liquori 
edi vini d'ogni gonore è guito. 

| ‘Che cosa non'può egli far star fuori di tette! sue 

‘magiohie bottiglie? ‘Anche dello. spirito per certi gior- 

mali umoristici — il che pare impossibile! 




















| 

| bri demoni all'uffizio delle Stato Civile 

| il giore! 7! ettobre 1870 

| Giuliano VNivslta iiita Chiautors, d'anni 64, di To- 
rino — Afartina Gabriella nata Allonti, id. 68, di Vil- 
lafrauoa — Barberis Maria, id. 29, di Bosconero, sarta 
— Bortetti Mirin ati, Costamagha, id: 60, di Triuità, 
tubiccaia — Più 7 wafnori d'anni 7. 

rate all'ufizio delle Blate ( 

i Giorno 27 otfobre 1670 

Maschi 18, Krimine 14 — totale 96, _ 








Nascile dich 
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Viseruezioni mielcarslogiohe, fette Gll'Ostereaionio, a- 
O RUI e ci cre na VD delle 
97 ditobre 1076 
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Aoqua andata miliimetri è 

‘fiatma della notte del 28 + 7,7, 

“Bollino aslrenantiap. dell'Omervaterio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 

29 cirobre 1670, i 
ro $ 65 — Passaggio si morte 
‘ _ Traionto, oro 6/10. 

1 Nogoare folla pia, 0 27 sera. 
1 iumoglo, are/4 Gé 
|. ’‘Pagsagizio al meridiano, oto 9 33 sera, 

(Giorno della Lunp. 5 4 
11: 











Ci serivono ; 3 
i Firenze, 26 ottobre (sora). 
| La notizia che il Ministero, abbia riseluto di 





Ta Ajlia unita dl Cioconi è par |; 


‘questo momento asserte in altre e più jmpe- 
tiose preocenpazioni. L'accoglienza che le propo- 
ste del' Governo italiano incontreranno | presso i 


varii Gabinetti potrà probabilmente servire. di! 


‘norma ad ulteriori modificazioni, le quali eviden + 

 tomente mon sarebbero possibili ,, se, la Camera 

È forne per immediatamente impossersarsi del gravis- 

ino argomento. 

Il lavoro della Commissione incaricata del pro- 

| gatto di legge relativo al. pontificato ed alle isti 
tazioni ecclesiastiche si può dire oramai com- 
piuto. 

Tutti i ragguagli clie mi venne fatto di rac- 
cogliere in proposito. confermano quanto già vi 
‘scrissi; sullo! spirito poco liberale al quale quel 

progetto sl informerebbe, E notisi che ciò non 
avviene già per sollecitudine soverchia che si ab- 
Dia per la causa pontificia; glie anzi, non si at- 
tuerebbero neppure quei temperamenti che si è: 
rano lasciati intravedere intorno salla situazione 

| spociale. delle corporazioni religiose, doi vesco- 
vadi suburbitarif; dei generalative. dogli valtri 
enti ecolesiastici. di Roma, Ma. alla ‘applicazione 
rigorosa cd incondizionata cho;si-farebbe;in tale 
materia del principio della secolarizzazione. e del 

| ritorno al diritto comune fanno strano, contrasto 
le rivendicazioni di riserve e' di ingerenze a fn- 
vore della potestà civile, Jo quali non sono cer- 
tamente consone ai principii \della civiltà \mo- 
derma. 

Mi confermo jnsomma sempre ‘più nel timore 
che: si fard troppo bel ‘giuoco; ai nostri radicali ed 
‘ai reazionari del di fuori, 

. Gnaivin questi tempi agli nomini. politici che 
non stanno rincantuceiati. al: loro posto! Un!gior- 
nale tedesco, copiato da giornali italinni;! attri- 
Tuisce moa segreta. missione. presso (1 quartier 
generàlo)di Versaillen \al'comte di'Barral, clie fu 
altro volte ministro a Francoforte ed a }erlino 
‘6d ora rappresenta l'Italla 4'Bruxelles, Quel d 
plomatico si mosse bensi dalla sua residenza, ma 
per venire: in congedo a Chambtry,  chinmatovi 


‘da’’‘suoì interessi famigliari. 





















Leggesi nel. Corriere italiano: 

Lo eagioni di dissenso_in seno) del Gabiuitto, eni at- 
iamo, secenmato, nei due numeri r:0v{eati fel ticst:o 
giornale: pare ch+ vadano a poce a. poco eliminnide'. 
» Uni delle più forti regioni del ravvicinamento delle 
‘ne parti fin qui diviso, consisterebbe. nell'accordo in 
“cui sarebbero usciti A porsi ul! Grave subietto rela- 
tivo ‘lle orme che doveamno Fegolaze i \avpoiti della 
Ciiéan collo Stato. 

II progetto Ùi logge ‘cho \statiliso ‘determina. lo 
‘garanzio che l'Italit offre al: papato per.il libero eser- 
cizio del ‘potere spiritualo 6 stato ultimato e; sembra 
che'il Ministero, insieme ed in. solidium: ne accetti la 
responsabilità. 








Non è impossibile che-fra qualche settimana si li 
cenzi fanchié uns classe di jruv:ic‘al'. Sarebbe quella 
del 1849. 

Tl'genisralo Citioina fu ‘ins'iguito; ci 
dell'Ordino militaro di Bevo:a (Fano): 





‘gita cordone 





Liéggiiimo ‘ell Catdbro + 
‘A Rosano la tt el 19 sono (rolla'e ‘alia ‘cite 
‘a causa di nuove scosse di. tremuoto, 





un temporale. Questo nono altrettante proye cli& | rapporto .cello stato, di: umidità dell'atmosfera, ed equatoriali, 





a placidimento a ciel tereno;sia 


la luce delle anfore polari è dovuta a scariche | sembra che quando! questa/è secca; Î'fangi e' l'arco violettemente nell'occasione) di; temporali. 


elottrich SARA 

Detta Matra elsttradinamica del fonomene delle 
‘turore ‘boréali , ci Parlano pure le perturbazioni 
dell'ago ‘magactico che To precedono cà annii- 








iano; fon elie le Correnti elettriche assaf Intense | fasci .Jnminost e dell'arco:è tranquilla: perchè: lo care par un'estremità colle sterta' e. per: l'alti 


nell fili telegrafici che lo accompagnano , 
che l'altro di questi fenomeni! 
zioni della ‘propagazione dello ; 

e 'antoro polari , essendo dovate alla conden- 
vazione UÉi 
‘quesilà doi periodi di‘massimo e di minimo di- 
pendenti ‘dalle ‘stagioni. Il loro numero è mi 
‘almo in ‘autunno , cioè ‘nell'epoca della massiu: 
‘condensazione dei vapori raccoltisi nell'atmosfera 
nella stagione estiva, ed è minimo nel solgtizio 
d'estille, ehoca in cui 1a condensazione è minimi 

"Le 'Bbfati ‘più calle sono ordinariamente seguit 
dall’'Appitizione di numerose ed estese ‘aurore 














| laminoso presentano’ un: muto: oscillatorio | per la 
resistenza che incontrano Je scariche» (elettriohi 
che ayvengono: ira i ntistallini di ghinsoiò ; in- 
1nyeco pe. }'atmosfera:è umida allora Ju\rluce, dei 











scariche: elettriche incontrano poca resistenza, vi 
fanno placidamente ‘e; senza. oséiilazibne ‘molto 
sensibile. 

Lossplendere: delle aurore: è variabile ) ed cese 


axvengono di. giorno. Tuttavia il'idott. ‘Enrico 
«Usher, nel -volnme: 2": delle) memorie idell'Accade- 
quia d'Irlanda, parla di un'auropa’ boreale: che 
egli vide.in pieno giorno a mezzodì il 24 maggio 
1778.1353 

Le. aurore: polari ‘sono dunque wma :zestituzione 
luminosa che avviene, specialmente nello! regioni 
polari, dell'elettricità. che;:16molecole:del: vapor 





L'eslstoniza' divun plucido' e continuo fiusiu 1» 
Iettrico dall'atingefera alla terra;sovratutto quand® 
il ‘elelo è perfettamente! ‘netato è: provato:idal 
‘galvadometro meteorico: il‘cni Alo!si fa! domani. 











setrainità con ‘nn ‘punta ‘metallica ‘alzata "verti- 
cnlmente nd un'altezza più 0 meno grando' nella 
tniénfera "Esso titidica allora ‘icostamemento ,; se 
fl 'ejelo! è serio; l'esiatentan’di una (contente: di- 








pori | presentano nella, Joro fte- non riescono sempre visibili ,° priticipalnente: ‘ss cendente dall'atuiosfera alla terra. 


A questo: 'propenito mi piùce "itaresamcirà nn 
Ditsino deb' Beccari 

«Io intanto! mi.compfaceva in'diservarvche pio- 
Dotzionatabivato'al'rasssratiarai del cielo, crestera 
la vivezza della ‘elettricità:.<Mi*venno in'anfmo 
di'infiggere'uno*spillo nella» funicella:o(del ‘cervo 
volunte), e tosto vidi a'spieniaro dalla: punta-di 
‘quiilo verso!la nia, mdno!un:distintissimo fibcco 








fiell’utunllo, “per la maggior copia di vapori cli. aggueo jbanno radato alla superficie terrestre mellc, 1a°cul’Inee si'antavacavvi vada ognor'più ;vtal 





‘nî tact6fgono "nell'itmaitera. Le brillanti” antore 
bordali dei i ‘agosto, settembre. e ottobio 





1550 furono Rppnnto procedute' da un'estate assai 


Galla" è ‘secca. 


È ‘L'apparenza poi delle; aurore polari è in intimo 





regioni equatoria!i, iaia 

Questa restituzione, di alettribità-del. vapor ac- 
‘queo, condensata na}l' atmosfera; al-\globo  terre- 
stre cui è stato sottratta, si fa non solo. nelle 
regioni polari, ma ancora nelle regioni temperate 








motite? clie temendo ‘pol! {d'un altro spillo! tra-Ie 
‘alta’ è 'reseitandone!la: punto alla:funieslla, brll- 
"lavabi Witesto!tnd vaga stelletta/eliò nom'iammor- 
siva interamente il fuoco dell'altro ‘spillo. 
Siccome si sa ‘che il fiocolietto caratterizza lo 











Nel: reato del: Cosentino :o nella nostra: provincia nes: 
sti danno: 


CORRISPONDENZA DI:FRANCIA, 
SMowra, 91 ottobre. 

7) sig. Thiera è giunto. WJtalia a Tours, il signor 
Kotstry da Madrid o il.sig. Gambetta dalla sua escur- 
sione di tre, giprni ‘nei, Vogesi. I fogli/Atino anche meni= 
zione dell'arrivo Rel sig. ;ArlesrDulopr, da Ligne,s Questi 
‘nisi, ln notizia. prineipalo. di questo giano, diuno 
luogo a molte congetture muove [favol6. Fra quest 
rg st pinto 1a salto pr però lap 
‘gna © dell'italia. 

Quale che sia stata ln: missione. del sig: Keratry né 
n'è sbrigato prontamente. Egli ebbe un abboscamento 
col gencrale Prini. Egualmento rapidi farono.i procedi» 
menti del sîg. Gambetta, I Vogesi sono lontàni, ondo 
molti credono ch'egli non abbia, fatto cho tina visita 
all’ensreîto della Loira Non vi sarebbo niente di stra- 
ordinario 0 di sgomentante nella, visita fatta dal mini 
ateo della guerra ‘a quell'esercito; nè ‘motivo! di na- 
aconderla. Uti foglio dice' che si‘8 recato: ai‘ Vogei per 
ristabilire l'accondo fra il‘generalo : Cambziel#, comen- 
dunto‘in.eapo in quella parte! della Francia,; cd il: Ga- 
|ribuidi; L'avwenturlero italiano, idica; quel foglio. (siamo 
già venuti a questo punte?), voleva il comani 
il Gambetta ricusò, ma il Cambriela | non si 
messo. Queste notizie liano molto biso 
meno tuklavia cho quelle'dei soccorii della’ Spagna e 
@Gll'Italia. Centomila italimni potrebbero dificilmente a 
quest'orn mutate le sorti della guerra. ‘ 

Como finirà tutto questo ? Tale è ‘probabilmente la 
‘questione (che sî fanno milioni ‘di Francesi: ‘quando si 
destano. Non vi sono che tre vie di nacita.. La ‘prima, 
vittorione sortite da. Parigi, wittarie. francesi nelle; pro- 
vineîe, o terribili perdite soferto dai Prussiani in bat: 
taglie.o per malattie, toglimeuto, delle loro, commi» 
cazioni per mezzo dì molte truppe leggere e finalmente 
una disastrosa ritirata ché diminuisse grandemente la 
quasi degl'invasori!. Questa VsdfRubiazivn ‘sognate 
da molti Francesi @ riputata ancora ‘da taluni nin'im- 
possibile. sarebbio creduta mibacolosa dagli spassicnati. 
Ta resa di Mete, la presa di Parigi par fune: o.bom- 
bardamento, Ja dispersione dei, muovi .csercità.. che» si 
‘turno formando nelle provincie, la prostrazione tatale 
della Frayicia 6 il suo forzato consenso ai patti, jmppsti 
dal xiemfco sono pu'attra. via, di uscita ,; disgraziati» 
mente molto più probabile. L'altro mbdo possibile dj ter- 
minar la quorra consiste nelle nogoriazioni. 

Hablità che vengano mitovate Potete ATE ero 

Molte ‘ieri circostanze m°intucano a sperate: Tvisggi 
la dilazione delle ‘operazioni attive' del- 
l'assedio di Parigi, a pietà eva simpatia delle naztoni 
‘neutrali per la/Francia conì sventurata; Sforianatamento 

succefono î gitrni senzashò #abbia sentore dinplia 












































mezzo pratico di vincere l'infessihile determinazione de'duo 
conteldiuti nel nom ‘vecedere minimameté *dallé‘loro. 
pretensioni. Si ccntentano di am pot-di! fed nell'effioncia 
dello; diplomazia, cui l’ostinazione del: cantendauti rendo 
imjoten;e, È probab'le che le. proyinsio,sarehbero;più 
airondavoli di Parigi ore. se loi ]ettera;eliio ricavo:di- 
‘gimo_il very, molti sono, porsino risoluti di pn, dare la 
iudenn'tà di guerra, che testà gi volava consedere came 
cun izio.e di ace, Non è conciliaute la replica, del Fa- 
vre al Biemark, di eil ci è giùnto tun sommario tele- 


grarco da Rowen, e pare/inzi una disperata risol'izione 
di perire .salla' breccia: 


Non ba dublio: tuttavia ,ebe \Parigi, sta) consumando 
legno provvigioni (enon: passerà per; ayvoutura;motto 
tompo.<he non le;rimarranno più;mesi,, ma settimane, 
per.acegliere tra, la fumo 0 la. resa. 86 potessimg; pre: 
star. fede allo, xarole da «oracolo. del Trochu, Parigi 
avroble ancora a Sua disposizione, mezzi immerigi | pen 
conosciuti dal mondo, Nella stia recelite lettera 'al'ain- 
dico dî Parigi, egli dichiara” sperato molto {n im pros 
simo cangiamento di fortuna dovato ni mezzi imivimsî 
Qi resistenza ‘di! quelle gigantesche fortezzo f'ainani- 
‘feata la sna risolazine di. continunro)il' pino chit è 
‘preposto; senza rivelarcelo. Si disse. nitimamenta che 
intendeva affidare ila difesa dei forti: caterni alle ‘gn 
dia nazionale, sjutata, certamente. dagli:coperti arti= 
glieri, marinai ed’ altri cho hanno; sinora mapegginto 
i canoni e/che,,. se dobbiamo credere ad. una leftera 
di Parigi pubblicata oggi dall'Havas, banro giù mon 
tato più di 8 batterie. prussiane, L'ilazione tratta 
illa supposta: sua'‘futenzione; era ‘elio si proponeva' di 
‘uscire da-Parigi ‘lla ‘testa’ dellé'truppe “regolari ;' in 
municro di 150 mila uomini , 0. forg'anco. dei migliori 






































ststo elettiico' positivo, e‘la stellette lo stato e- 
lettrico negativo di una-punta, seno deve come 
cludero! che proporzionatamente al rasserenarsi 
dell'atmosfera avvisne flusso elettricoida esîa sul 
suolo." î 

Di questa continna-smsitenziosa, restituzione di 


| uttricità che l'atmosfera fa alla terra fanno pure 
testimoniaiza i'così ‘detti fuoch'i di S. Elmo che 
appaiono sovintatto ‘di notte anlle punte metal. 
liaho dei campanili degli, edifizi, e specialmente 
sugli alberi del bastimer,ti sul mare. 

To ho esposto questa teoria delle anrore polari 
fin: dal::1867 nel mio:irpro :(Prinelpit della teoria 
meccdnica | dell'eletipozità! è del IMagneltemo!To- 
tino; pressolili libraio 'Pavàvia' é Comp:)? #pdirina 
lis'o/sogi | È 
‘Lo'ipettaco]'itolle kurdre d'aséati più grawidiono 
o frequente nelle )xgtoni ‘più Fiolme:nt polliioro 
tischiaraclovlanghe'notte memili;' alostme' albe 11 
poeta néll'epigrafi*èlis'sta ih capb'ai questo seritto, 
Ivi essò è contemplato ‘detize: terrore Istosome! n 
temporale ordinario; c:la' aus'Iuceti oscillante @ 
‘vermiglia;‘mon’eccita/slbun tiniòre idi-guermaonò 
di Vendittaidivima. | 














Feuce Manco 
Prof; di fisica nel R. liceo Cavour. 
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battaglioni di mobili, e. tentaro un combattimento in 
‘grandi. proporzionis- Ma. pet: far. questo con probibilità 
di'iticcemso , si suppone: che faccia assegnamento sopra, 
ficace cooperazione, di forza frandasi contro la retro- 
guardia dei Prussiani, cd è difficito il vedere quale 
fondamento possa avere la sun’ Aducis. 

Quantangne To truppe franceri’ possano avere avuto 
il vantaggio iu! piocali” fatti d'arme nello provinele (64 
in alcuni. pochi luoghi, como a Ohateandun, i' corpi 
franchi © la guardia. nazionale abbiano dato prove.di 
lare bravara, in tutte le battaglie decisive i Frna- 
‘cosi ebbero la peggio ‘eil prestigio o ln. siperiorità 
delle disciplinatissime truppe \ prussiano ed ‘anehe dei 
Bavari éd' altri alleati. furono; splendidamente  confer- 

Conscti della loro inferiorità nell'art 
Francesi sì sona |ndoperati a tutt'uomo per' rimediare + 
quella mancanza; almeno per cid che riguarda: il'avméro 
‘dei: cannoni; 6 ‘mi assicuramio,che l’esercito) della Liotta 
nè, alî (ora abbondantemente provvisto e tuttavia e. 























‘diamo, che anche quando hanno il vantaggio! della neelta 


della posizione e sono superiori in mumero, rimangono 
tuttavia vinti,, come a Etival, A Orléans, [econo le 
relazioni pruttiane, resisterono, parecchie: ore! contro un 
rùmero, quasi; eguale. di nemici; ma sappiamo: puro ch 
‘anchio iv. alconi reggimenti’ francesi si. comportarono; 
‘male. questo perieolo sl corre in ighi combattimento: 
Il restituire ta disciplina i un, esercito, cho ne manca 
da ua perso, (0 (ir ciò fn.uma,guerra in cn sempre 
toccarono. disfatte,; paro. mn'impresa. disperata, Giudi- 
cando da quanto o potuto: vedere, non sì fece in cià 
guri progresso. Gli womini.sono disanimati e anche 
quelli che non; hanno ancora. combattuto sono; sbigottità 
dui disnstri. dei. oro compagni e non ‘confortati. più, 
‘come altro: volte, dall'idea dell'invincibilità dei Fran: 
cesî. 








COSE, DI FRANCIA. 
* Le notizio più interessanti ‘sui fatti militari oggi .ci 
vengono da Besangon: 
Intorno a Veray, vi furono tro giorni di combatti- 


mento,, cui. presero parte la truppe! del generale: Cam: 
driola, 


Ti terso giorno i Tedeschi, non potendo avanzazsi 
vorso. Besîngon,, si avviarono a Preso: verso Dole € 
Dijon, ovo stanno î garibaldiui. 

Tn questi. combattimenti ‘i Tedeschi perdettero circa 
‘800 prigionieri ; ‘ssi’ sono: bem foraiti d'artiglieria e 
cavalleria , ma la loro, fanteria teme molto gli ussalti 
alla baionetta. 

Tx Linea dell'Oignon draè sgombra, è da Presme pare 
hg i Todeachi voglio imontaro verso Dijom luciano 

ble; 

I garibaldini 6 \franzhi-tiratori fanno loro tn sensi- 
bile danno © li \obbligano n. camminare) serrati con 
‘gran dificoltà per l'approvigionamento' dei viveri. 

Dal'Isto d'Orléans sulla’ Loire, mulla di iiuoyo, pare 
che i Tedeschi abbiano rinunziato ad'avanzira! ulte- 
ribrmentò. 

Si eannazia che l'esercito in formazione al-Mans sia 
‘quasi in ordine), te s' spera ‘che fra pochi giorni posta; 
‘operare al Nord. 

‘A Parigi il geuorale "Trochù si ditmostra' come il'ii- 
glioro: dot generali francesi; Tn meno di due mesi dalla 
confusione di quella gran‘città; divisa da tanto pos 
aioni è partiti; infetta da tinte! corruxioni fece uscire 
i cseroîdo di ben ‘200,000 ‘guardie mobili cnî anche i 
Tedeschi or cominsiano' a rendere giustizia” per it vi: 
loro e la disciplina: dimostrata. 

La giornata del 18 fu,/secondo la Gazzetta di Slesia, 
molto onorevole; per l'itmî franceaì.. Questa volta fu 
Trocha cho sorprese i Tedeschi; | eso! aveva, fatto 1 
acirò all'alba parecchi battaglioni di mobili sotto il 
forte di Montrougo: cho fucevano | mostra di fare molto 
‘tranquiilamento ‘e'avoglistamente gli esercizi; ma ud 
tin tratto con 'atraorlinario ‘impeto ‘questi militari si 
‘gettarono su Bagnewx. ove; sorpresero*î bavari, di cui 
dltro 800:farono posti iu'brevora fuori di  conibatt: 
mento. i 

1 Pedbschi*n1on sno più siéurì. delle loro ‘coimuicà» 
giohi; parecchi atti di diltiizioie furono già fatti: !néi 
‘aipartimenti cocupati, e da Berlino al anmunald'‘obe na 
Limpiortante: convoglio’ poscale dol camporfartito da Cler-: 
Rioni 6 difetto a Vouritré ha dbvuto il 24 retrocedere. 
“crudi di i vivo, Gbit timent impeguatozi-;presso 
Graidpre fra Jo!truppe ‘tedesche edi frauoltstitatori. 
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(Neutra corrispondenzà ) 
‘95 ottobre, —L Il inereato' di ‘questa sete |. (Ft 





tintani0 va, col Mtitat9 comò il più aniai | de valo 


17000 doppi d6cal. Frumento i 38 90 /l'etto 


‘vole è agrenuto da feri ad oggi nel prezzo 








Berlino, 22 ottobre, — La\ Prussia ebbe resenteiente 
1 di diebiarare. cile volentiorivaccorderebbe nai 
armistizio, purché Ja Francia consentisso nd; ina, ces- 
toto di territorio in principio, Negd di coutentarsi dello 
smantellamento dello fortezze Alsaziane' e Joremeni: sotto 
Ja guarentigia dell'Europa, 

Nel campo. prussiano giungono quotidianamente di- 
Aertori da Mote; che si lagnano della famo. 

TI re dei Belgi diodo 50,000 fr, pei tedeschi feriti. 

Quando gli si propose di arrendersi, il Bazaino chiést 
una posizione per Tui stesso; venendo accordata: a quale, 
eli protiabilmente si. risolrerebbo. di; adoperarni attiva: 
mente per restituite l’ordino in Francin;:: dope In; con- 
elusione della pace, 

Furono arrestati‘ preseò Versuiliéa AHgel Mitiuida, 
‘amico del Prim, 0 l'editore dell Gudo 

Sono ‘stiti rimesi'madiei dodivestmi 
palla; Versailles: pae: hiv 

Molte | migliaja 'ài Prussiani! furono mandati ‘a Ma- 
risnkiretiet per! mantensro:1o*comumicazioni:fra* l'Alts 
Alsazia è il' gen. Werder, 

Veligono  tautivdisertori» da-Metrp: che lvemeiggior 
parte sì rimundilmo indietro. 












CORRIERE. DEL MATTI 0 


Ieri giunsero da Firenze il conte di Cantel: | 
lengo e l'on, Sineo. 

Ginnso pure dil'"Dréherb* l'on: Ponzd' di'’Spn 
Martino ‘senatore. 








Moma; Nesta cortispindenza). 
28 ottobre. 

Il mio voto not fu dStadito:' ecto'ncora'‘uad 
dimostrazione. 

Sapreto! come ‘l'‘25/ottobte*1867-dne popolani]! 
Ajani ed Arqhoti, ridunata in casà Toro ua 
provvista ‘d'armi per. la rivolta, aiutati’ da una; 
Piccola schiera di congiurati,, difendossero contre, 
i papalini la cass-loro e‘rimanessero tutti quelli 
clio colà si troyavang;'tinche ‘uma donna, barba- 
ramente. uccisi. 

Teri, ‘giorno “aonivérsario della!‘ strage’, ‘uia 
grandissima folla ni recava nelfa via della ‘Lon- 
garetto (in Trastevere), dov'è quella daga 6 le 
visitava! como finno ' detti in dn'più pellegri!'| 
naggio, per quasi’ tutto Îl giorno. 

Lia casa era parata ‘4 ‘nero con bandiore nazio- 
nali, Il busto ‘della! nioglie'dell’'Arquatt'itata 
ammazzata; ed ilennie ReHElost tot Fepiattati 
tutti 4 ‘nori delle vittime. 

Nella sera poi tutto il Trastevere si illuminò. 
a la folla, (diventi anche ‘maggiore. Si recarono 
protessionaImente colà la, Società. dei reduci dalle 
phtrie battaglie, la' rappresentanza della Sociotà 
‘operaia 0 le bandiere dei diversi rioni, Tina banda 
muslcalo suonava arié ‘funebif’ Hale Haas. 

To non disapprovo questa cosa; no corto; ma 
pure non cèssò di ripetere il mio ritornello: da- 
sta, basta di dimostrazioni. 

‘Qui si’ torna ad essere malconténti riguardo 
alla venuta del Re, Si era sparsa la' voce che pèr 
la fine del mese ‘od il principio dî novembré sg 
rebbe avvenuto il solenne ingresso: ora. non te 
ne parla più e torna ‘nella massa il malumore.) 

Del Quirinale non" fu ancorà preso uffe 
polsesso, perchè il Papa noù vuol/dare le chiavi; 
e Il nostro Goyerno non è capacò dl farselo &- 
prire. A questo riguiirdo sl noté uli‘fatto ché, ‘a 
mib' avviso, è molto spiacevole: IÎ: Luogotenente 
del-Re chiamò a varli’e dei più iltuminsti mien- 
tirf'‘del ford il parere su. tal alestione: [sa ciaà, 
i palazzo Quivinalo, potesso dirai ‘ proprietà deli 
Papa, 6 quindi da ‘d''versi lnsdiatigliola , 0 dòl 
Governo o perciò da cadere. in. potestà del (Go- 
verso ntttulo, I giureconsalti: diéhfararono clio Il 
A nori sltrimenti' ‘aveva 11 possesso. di ‘Quel. 
l'illisichile che cemo' sovrano, di Roma elche 
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‘l'nimità? So di moîti e molti che 


21 Joani d'oro da 20 franebi 
""Ore'8 pom. — Th Rendita chiuse in: 
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‘quindi ‘cessando tal qualità, ogni diritto di pos 
l'aederlo è it lui spento ed'è passato nell'attuale 
tovrano:: ma poi riffutaronsi tuset di sottoscri- 
vere il-loto parere; 4 
ina minéanza di'coraggio civilo che de- 
ploro altamente. Se fanno cosi nomini cui l'edu- 








sciplinaalla quale sono addetti, devono aver fatto, 
Diù forte ,i più magnanimo (il carattere, che cosa 
lè da'aspottarsi da altro ordine dil persone più 
basso, reno colto; più dipendente ?. 

Sì davvero: è ‘cosa’ dolorosa da confessaral , 
ma conviene pur diro la verità. Quello'che'inance' 
di più franol‘@ Il coraggio civile : effetto delle 
Vergugnoaa dominazione prétina che abbiamo su- 
biia. Ma so non si rilevano i caratteri, © ho non, 
ne danno esemipio' quelli che stanno in più el 
vata: condizione; per: Dio come potrenib' Tusirigarol 
di rifare quells Roma alta, augusté, che tutti 
baogniamo ? ‘ 
Ne volete umffitro esempio di ‘questa pusilla‘ | 
i guardano bene 
dall’'andarsi a far iscrivere’ sulle Liste” elettorali è 
e’ sapete perché?) ‘Perchè, dicono, quelle liste ri- 
i} i to ‘del hostro liberalismo, ed in 
Caso d'ana ristaurazione papale; ‘nrviranno's dar 
1w nota ‘delle proscrizioni,, dei processi, e00. 
Btioi gente, che questo vostro 
| appunto il'‘solo modo che' renda non'jmposkibilè 
Tuba Fistsoraioner "ciò senza la viltà — sì la chia- 
merb'‘edai — ‘Finza: Th niltà degli abitanti nor 
potrà:mai, mai: piir-tornare! l'esosa ‘tiràtinia ‘pre: 
tina? n 
© ‘Ora dunque’ questa viltà conviene ché'gui sia 
morta: © eine spero! + 





























questogil'iebsd comincia il rinvio! nio conse: Ira 
‘ali cothigenti* ch ’iffpartengono alle: olassi-‘1689: 
041. 

Molto beiigl' Pocg' tintd'iracdia restituito alle !fumi- 
glio di atla priduziono ed altrottante bocehe che cès- 
siano disci  denuro del contribuente: 

















È e LAISTIZIO, 
| Le piébatilità* dell'armistizio, so non sono perduto 
paiono! pir troppo dimiznité, È difficile poi che l'armi. 
‘itisio“ tonftuca ‘la pace. 

Govertio, francese pare, non voglia acquistarsi alla 
ica di una cessione di territorio, , e la, Germania non 
intende -rinunziare .all'annessione ‘dell'Alenzio; 

Egli è perciò che ritornano in campo i maneggi ed 
sntrighi tedeschi per ricondurre i napolkonidi sul trono 
‘di Franci 

‘Secondo l'Observer anche il generale Boyer fu in In- 
(ghilterra por trattare coll'imperatrico. : 

Il più fermo a non voler pace ed armmistisio si é:il 
Governo di Parigi. 

Un giornate ‘di'iuenta città Za Verits aveva attici 
‘eatò ‘Trochu incolpandolo: di aver: dissimulato dello no- 
jo cattive e di aver rifiutato sensa esservi autoriz:.| 
zatò proposte d'armistizio accettabili. 

Il Governo il 16 corrente pubblicò’ | una tibponta dn 
cui dice. che esso nom ‘ebbe proposta. d'armistizio, ria 
cho in conversaziuni private risulta che ‘qusnd'anche' il 
nig.. Biematk volesse proporlo pet dat agio di eleggere 
tina Costituente per regolarizzaro il Governo, esso/nòn 
‘avrobbe autorizzato durante tal periodo, l'approvigio- 
namento di Parigi, che avretbo. ercluso; Mete dall'ars 
snfsbizio, 6 on ammesso i cittadini dll’Aleazia'è della 
Lorena al vot 

Queste condizioni, dice il Goveran, nou sarebbero ac- 
cettate da alcun francese. si 


























Berlino, 24 otlobre, — Lo: ultimi’ pratichò  ipuedr 
nenti l'armistizio nén poterono avere, risultamento; per- 
cha) la Prussia pretiidevn cla la Fravcia' consentisse 
fn principio (ad ‘ana ‘Gensiono di territario, (Dispiecio 
del Times) 





Secorido una relozione ‘del mi 








ro. dei lavori pub 





cazione severa degli studi forensi e 1a' nobile di' | 








parate per la: difesa 917 mitragliatrici niore, 56 mote 
tai 800 cannoni rigati caricantisi per 16 culatta, pore 
tanti! 018,000 metri. 


) ‘Baratti di Francia: trasportò la sua seta ‘a Bore 
cenni. 

Îi''Sidele; manda Jo: alto; gridaoperchè.il Minfstero 
della marina ; © specialmente. l'ammiraglio prefetto di 
Cherbourg"; desiderando probabilmente mavitenere una 
porta" ijertà alla famiglia imperiale , sì ‘ostins a mane 
tenero inerti (15, mila. nomini di bnoné truppe in quel 
rai porto militare. Sombra ansi che ì magnati della 
‘antica marina imperiale, pensino ad' asterragliarai ben 
bene nel'loro giù quasi inespagnabilo ‘nido; con formi- 
abili diforo auli’istimo della pemisolé Gottantfh (hu cut 
giato‘ll'grando aribnalo)‘nell'evidontà xtopo, di' potersi 
meglio difondera'‘#bhted* HAlangue! cofpo di' mano da 
Fato del’ repubbilcani. 











Ignoti udri, penetrati; îeri 
bitatiché del Gortinalo Y... Giaébino tn vi ‘San Sb 
| ‘cantò ‘commisero'il furto di un fcopri-letto ima tra- 
punta 0vdun lenzuola, del valore di I, 85/circa, 
'anni 58) cuodo neltitoria di 
8;(Gforgfo n vin Pasticieti, é, a quanto ‘paié; na de- 
veto begiunco di Bacco. Tori sera verso lo 7 e 112 era 
in preda nd una sbernia che lo faceva. mereiaro! per 
isghombe; 

Giùnto ia’ Pibeza Emanuelo Filiberto mentre: porna Ya 
“otto doveva fara per recari alla. propria abitazione; 
li Gi nocostò une. sconosciuto che si offri di aocoimpa» 
gnamelo, IÌ P. si appoggio al braccio di luî, mia ma 
‘mmomsiito dopo non si vede più al ffanco fl generoso ae 
înîco nè în tasca l'orologio; Al lettora i commenti: 

— dari gli arrestati furono” 11\Comprese (denim, 


|| DISPACGI ELETTRICI PRIVATI 
(Aowezia STaFANT) 

Versailior, 25 ottobre 

Ufficiale. —N'generale Werder ha il 99 at- 

tiiccato l'arimata francese comandata da Cambriola 

presso Rior (*) ed Etue, e dopo ‘un’ vivo‘ combat 

timento 1a respinse al: di I del fiume (Oignon 0 

e d'Auxor-Dessona verso Besanzone,: Le: nostre 

perdite ‘sono di 3 ufficiali e 100° soldati! Til ne- 

mitò perdette 2 ufficiali superiori, 13 ufficiali 6 
100 soldati rimasti prigionieri. 

Toure, 24 ottobre (titaranto). 

Un' decfeto nomina Rane, antico sindaco di Pi 























I rigi, Difettore della sicurezza generale: di-tatto 


il territòrlo, della Repubblica. 
1 Braicellesy 4 ottobre (FiMAYAato). 
Costituissi a ‘Lussemburgo un Comitato: patrio- 
tico composto. det: delegati di tutte 18-absoctd@foni 
del paese ‘allo ncopn, di sventare i maneggi dla 
stampa estera ostili ‘alla nentralità. del’ Grandu: 
cato. La popolazione accolse. con ‘isdegno;l'ide 
di sacrificare il Lussemburgo all'ambizione' pras= 
jana e pronunziasi‘unanitieniente’colitrò, l'Hithes= 
sione alla Germidnia. |“. n 


Tours, 27 ottobre. 

Hassi da Metz ‘che fa guarnigione fece JI 21 
‘ottobre unn sortita; ‘combattà:5/ore;* Le» piniite 
def Prussiani sono considerevoli. 

Una forte coloîna prifilana attcob il 55 ali 
‘cuni Gori francesi di ricognizione’ bulla rjva/#int- 
stra della Loira © ripiegossi dopo aicuàl ‘colpi di 
fucile. di 

.L'Prussiani. usoîti | di Gisorg attaccarono, fÎ 25 
Îl villaggio di Longohampo, ma farono respinti. 


JAR OFlfana le n e 7, le donne 














borgo d 





cl'Oignon: 








| blici i Parigi, colla ‘ino di qu 





mese: saranno: pre-. 








‘bosizione gene;ale ‘dello, ‘ioatro 





Già fin d'ora cLe così sia ce ll 


scorso mom era' ele a 16. 

Se la Rendita ‘è stagionari 
può dir della Banca nazionali 
in vista della fusione. colla Ban 
4 [e d'attre probabili combinazioni. 





I TORINO, 


58 46 pel 81 ottoli 











I prezzi di dai 


‘è Soto, ©, dal m. ine, | Reudita| cont. da 
Prestito] at: 


39618 89, 











piatti to abiinuto ce scarsa di tito. 
riperto che sta a 95) cont. nientre il'indse | 


cid ata si 


Îe coi azioni 


essre sul teli, prese ‘ano pvlngpo inat- 
‘teso, essendosi praticato “jegi nl 
principale di questo valarò da 2416 a 299. 


mi. fa ce |, Pa nai lo disposizioni dal‘mbroato ni'man: E io paratie alri 












Fia Re e © 






Dianzze 


lo: prova il 


Tomana; 
‘he; dicono 





iano fu ito pelati calo 60 46 


78 95. 


Jando. All'infior$ della Rendita che fa nl- | Lo azioni delle Bajica Ma: 
quanto debolo per le: offerts in liquidazione | 4 90 par contati, 
Agini anca Nagai 0. del mat (ap tutto si rostentie Béilsmo, 0 
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La mella, n MES Pd peso Liù lle * Regia tabacchi 465 — ' no sembrano ‘a molti già abbastauza elevati | Rondita lettera 16842 Ferrorio di Lione se 
Aa anta rt N lin sons | Gib seppe Pranola è vita ‘205 — ‘© de non permettere per quito mene altro |» denso #97 mucca mm 
mostra di 6 di Londra a dimmi © séia maggior impulio, Oro, lettera, sa- ® Avutziache Ta — 
ribasso. Volere o non volete bisogna contare colla | Londra, lettara, tre ssi sa *n Lombarde sw 


Eccovi dunque; Il solito listio delle ven 
gite e del pressi: | 








Frazcoferto a tre. memi 9181H 
Viana a tro mosi 





3081j2 fue del mese, ed é 


molto probabile che la 


Frazcla, lettera 





AA TRI MRIZA TA 


li 


== | Cauala di Sura 
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Carignano — Riporo, 
Viliorie Emainneto — Riyori 
‘Gierbiio Xors: Ù — La dreiima 
Usa aompagnia Viotti: è | 
I 
fieri (pro, 119) — La comica | 
diretta 


‘piomiontea ah'| Wewiezta: continuà. eisore all'al- 
Tore ra ppredent: [borgo ‘delle Rre Gallino, vin 
La fata ein" is 


Le, feste: d'f/ amori 
(8 prim amo. (crd 7 118); | 


Pole è il'bebiscito det 1870! 
Nazionale (ore 8) — Ca 
equestre divetta dî Pietro Piatti. 
sr ci Sui via 

létonico pi, 
prete privi pesa 
ott i più ill tai ve grande | 


0 Poe egpraisiane 
cela Scienza applicatà all'atto doi 
ipreo: «Essa non dI dumgfe: poi 

comune con quello, preparazio 
salino vd M00te dandole, oftrte 
oceani patto 1 10 
Abiego è dei più teli; conti 
Ur a, gino pod Gigate (i 
(Bè stesso i inuioî ompelli e ‘barba in' 
‘qualatasi colore. 


MADAMA SARAK FRIAX 
ini è:fatta propngattico di questa 


pui ente moravigliona. Der; 
FRE RIE N 


LEZIONI difiano ; Li Ù 
SE 
È: 


‘Collegio: Convitto 3. MASSIMO* 

a delle dica, N. 68, Torino 
Asitid A loto. dito, 

one 

TE, RA ic n 

x Teol. Borgna Dir. 


7 
Jsliluto ROSSI tesse. 
‘ miale, fc nd Rtemeti- | 
tate — Via Stampatori, N. 6. 
ri Lovembre: comincie- 
Fast Titor RO IO a A] 
!Pimituto Tecnii (Lezioni! 
fi 1Afrnomia, Mescanica è Cop; 


Da vendere o da affiftàte 
ftavigò (8X60220) 
‘all'ull Hlatut ‘od altro | 
ai, con agua poreane 
vane 
ila giardino e prato di ee ta, 
Divigermi ivi al'ig; GTI i 


n] 
Da affittare al presente 
Una deesle | pian e 
"moro è ut di “dipoto | 
rovvisto d'acqua potabile, con Jam: 

discqua porsi, con. am 
RS “Pegi | 


Sai Vr ia 


di questi i 
{san dog 


‘presente 


(cate alpino terreno 
î bici, erat 


vil dttosito dello ontriche, di 


n) 
SUBASTA e 'GRADUAZIONE 
(0) 
î n dist: fatto dal 
|'siz:cav. CarloiBosio fn Vincenzo, nato 
© residente a ÎTorino, con atto delh 
6 andante mesp, FieFato Mattoni alli 
i primo, shcondo © terzo dei beni 
[ustatan del gig: ancor 
e0p8  Chiotd, rest 
den a Cintiglione Palletto,: nelle 
di lui quiità' di cooredoi del. fo-di 
dui go sacerdote canonico Tgnazio 
Gallo, unitamiento dd altri. coeredì 
o di Bonino Bartolo= 
‘ic fi Giogomi Battista, di Clave: 
detti boni compi: 
nenti Li. logti ‘primo; ascot è terzo 
gongiscenti in (casa, orto, sito, prato, 
Giimpò, alteni) gerbido € rina, nelle 
Fegioni Sbaralizo, Caravan,’ Valle 
| del Gaunbero, Ben Bareolonico'o Colla, 
di inlsura ettiro S. iaro BA chral 
‘sul territbrio di Clavesana sul 
Prezzo il lottò primo è L. S650, 
Sesontlo WL,. :810 ed'il terzo a 
870; on: seitfnza. del tribunale ci. 
vile di Mondobi 28 settembre ultimo 
uza delli 10, at 
smo sig: pres 
yenne stabilita l'udienza ‘dal 
Irossimo: novelnbre, ore. $ antimeri 
dine nella sita Gala del Jolto 
tejlnalai por [l'incantà e difnitivo 
deliberimento; delli s@@bili/di eni n 
Qbebi ttt, cid: il dotto ‘primo cem 
1. 9694, ll secondo su. 968 cdi] 
tergo, u/I 11891 © come trovansi 
‘16tti Bini desdritti nel relativo basdo 
2 bitohre nalante, autentico Mar- 
‘alli vice-canceltore, o sotto Li patti 
‘e condizioni fn detto dando teno- 
‘Piana. 
Stl ‘prezzo bicavando, da detta au- 
Vasta, già si dichiarò nparta la gra 
î fa de. 


Distro, 





gioni, con aria 
oteditori di produrre nella concello 
ia-del lodato) tribimatà _1e loro do: 
maude di collocazione coi documenti 
istinti, 


‘Mondovi; 17 ottobre 1870. 
4180. Gazlod sost! Catino 


4150, INCANTO 
‘e miccebsiva ‘praidivazione, 
‘2* Pubbl). 


Gn satana di: quento tribunale || 
vile del: 7 sdttemtre Minto, ‘ont 









ioni 
“Antonio dello elmo lago. co 
Soc Fonit ini edite; 
VOpiO d'icio casttico nno, 
Rovere, into 190. Fe 
Tn queta Ai vanno abito i 
vendica per tinta deg 
ron ln ll Cervini di Toro 
‘68. Michele Mondovi, consistenti in 
ngi pra Doc, Alta vc | 
clftamente  Gllgaati li Ca 
Petvo.ehido vegale ‘8 uttobi6 corrente; 
ye feativo incnato anne cn ap: 
folto" deerto. glorie 
gfioro-presidenta fissata l'udienza delli 
tto prossimo dicembre, ore nove an: 
jtimeridiane, 

Collo sten nilo ‘into 
dichiarò aperto dl ggindioio ‘di. pra- 
uaziono sl Drezso ricavando dalla 
xendita,.e per l’istrazione sdel -me-. 
Sile Vle ea cip 
iudico ve. Gitueppe Peters 
Fede otinito ni creditori” netti 
ÙI doptaitaro nella. cancelletto di 
ek trialo le loro doma di 


‘f collocazione motivate ed i documenti 


i 
Ù 


giustificotivi nel termino di givrni 
trenta dalle. notificanza del bflo; 


17 ottobre ’{8fd. 

__ TEL Sruribeti ole. Sfiga. | 

4300 NFDOTO NINO 
PEDRO) 


| call''tifubbla Mito Sidia emilia a 


MARE pri, mattina ‘| 

18, novembre, p 

iudicio de) signor Caffa ri 

DAREI 

[instarsa. del sifmer ‘Glogolitià Chin: 

elet snesidente rim Alte, tivmà tuogo {| 

'ficanto e Guccesiivo deliberamento 

“degli st di 

«di Neviglie'@hl 

| questo ineatito’ fenuie. Wseretato 
jdente dellb ‘stesso trfbiaats 


al 
dg ji Go ‘Suo “dedireto®:15'. ottibie! 


‘scorso. portante 


prezzo, stat i ton 
| Focentione del primi tetta 


Gli patiti poli in ft 


‘tono in casa, vigna, «elio, ‘ti 


sl} ripa, © sono distintà4aruzrabi oto; | 
n plat 


{Pnel relativo: bamto Vette 





venali mul 
710.60, ‘lle condilo 990 

Sii 

nellà cancelleria, del tribunale, stato 
‘forniato dallo stesso cancelliere, 
‘Alhn;?21 ottobebi 1879, (+ i 


Tommano, N. n 
Paravia 00), N93, Vik Doragrotaa, cd Erm, Loescher, N. &, via Cato | 
Alborto. ) 







sulla base dei, afgliori; metoli d'insegnamento. 
oggi. usati fn: Germania: 


Per iscrizioni e progremmi dirigersi all aedo'datia' bonotà; ‘via Privbipà 
Ù 5, Malo orge all © poniriaiae, ici oNe. Lene GL: 


SCUOLA ELEMENTARE INTERNAZIONALE | 





‘9949 


CANUTECANUTI... Leggete!!! 


| La (Casa tiglose W.SANDERS +1 offro tn Cormetito' CHimico: (Colmi 
hi 


que Militaire des, Gardpa), basato salla composizione det espalli cl 
O Raglio ng ine pr siro ai cpall il Carta 

loro colore castagni tr è Gero natural primitiro 

i e paci Non speri ii pello, 18 bTASthErIe VE vini 

ll 



















Ù paso 
sfocia dov porre n i 
ot che ir N 10 drità l'a 
vex, N. 16, Teri. 


inconvenienti 
‘gubito il\colore' desiderato (éfetti garantiti) d 











Medicine 


VALENTA ARABICA 


Non più 


sac DU' BARRY DI LONDRA ia 
ae; tu e veni pe ‘pasto cd in n pera 
an tb; tiva, 
ni ia, (consuuzione), puet 
Talenti dere nn 
TA ferianto buoni Seo E 
79,000. eoaiiGIOnI: e o rr 
1 al'i8, sole Lt. da bord Les ia'aiae 
LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE | 
(Brevettata da 8. Macstà Îa Regina d'Iaghilterra), dà l'i 
O n 
Ja polvere per 10 .tarsa fr, f/50; id. 8 fanno fr ua dà * 
REA ani dieta Pip 


JARRY DU BARRY E COMP., N.2; vixOjorto, 0 34, via Provi] 
dai rino, edin tutta lo fi ali farmacie © deegherio del Nogn 














AISÙI 


CERENTATI MOSSO 
Presso 





Îl'pold di so 
Ri 
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dase © dimazionE, 
Con ètto Sh ottobzo 1610 dell'a: 
obidra | prego. In” pretura, sezione 
Borgo Nuovo dî Forino, vemie hi 
data: (i Mario. Cappa, domtéilinta 
x Torino, aimpiessa il bench dol 
gg perdo dci e, 
citato Ginsopgo HEEKOL, proprieta: 
Ho; giò domo: i OOO" Sia 
gi doi, eigen £ duchi 
‘pack; copi avanti le pretira 
dl Torino, gedigne Borgo Nuevo, are 
olto autieridiaze del giorho dI. ot- 
fobie 1870, pari veder conto 
mate soltdiviA menta) col avvisato 
“Agostino Deli 
mento di L. dat im 
dano delizie ch 
prorrisorinmelte Gaccntbrl 
‘Torino, 05 bttofie 1670; 
Cesaro Scotta. p. 


"AUMENTO DI SESTO 
ai prezzo dlinento di stabili 
| Ta: pubblion \vallonza (del 92 core 
ante Inte gico iaia A 
i Carlo.Giovapal © Giasomo dentell 
Get, reaitiri 






















seutepza 










fnstanti I he 
dale ponsesso di Ugo Maria, tanto 
i prg chel quat ‘rappresentante 
ei'anri 0 le figli è del iu ©) 
ynani Dramagiriore, esito Do 
Taio, n ChO| del” tere posseseri 
| Casco Agtnto o ni Gi. 
ini, pesi denti Rogholo, pel resi 
di che in apprtuso, diodo 
Lotto 1. 
ini territorio Dotsgno ul canton 
della Valle 

2A): Unni parto d'un corgo di sì: 
spinta di ila cameo. frotare i 
"ian deereno, ‘è d'altra al pino 
Sere on dotila tramditoio e cos 
mine per Dntebre, con. metà delle 
nitina sottacfate, © cop” Unita 
rustico, cortile, Qeto © eito,avegg 
tito di ‘mani 974, ‘1900, 18600 
[1NDA 0 198) ] della * superdie. di 
ave 5, cent. 74,6. confile di Mer: 
tOlino Antonto] eredi dl. Carlo, Pi: 
umggiore eredi Borriglione e della 
Foggia. 

2) Tn rogidne Mancdto, bogcò, 
di att: 95, cello dI, col no di miope 























Operazioni dì Sconto e idi Aulicipazioni: falte detta Banca Nazionale 
wi NEL REGNO D'ITALIA 
risultanti all'Amministrazione Centrale il giorno 29 ottobre 1870. 





















STABILITI SCONTI ANTICIPAZIONI] ‘TOTALE 
gie LL. 200,009 || asasari 
Gene; ; L: ioeimso | oisaio0a 
SI ssalo || 31801088 

nu 768738 | 1801583 

818/688. i 9432/0097 





Do corsia 








Benevonté | 
Bergamo), ci 


Ohserta ; ; 
Id is |Chioti. (Lu 
E Com. ii. 
(8 | Cremona. >; 
2 |taneo. < 
(OS | Form (io 
È [Foggia i 
3 dro 
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52,005 
anto 

LS ‘298/149 sI0931 

AL8T 19,860 

Tim. 18,619 341,599 

fattori o rea Arne 1atate 

Porugia RO 495/905. 509/745 

Bela: s (o of _I2670 Sissa 

Piacenza”. "I LIRR, 110008 
ri toh ccosraro 13 

Porto SS SI du Son 
Resgi nell'i; {|| IE 08 

NEAR 01 io 

Si E “221/085 | 1,66 || 

K 80, A 1,990. 

i od 988/688 

DE: To 

Ta da ri 

Vifgeratto DI 140/149 | 199,915 

TOTALE L, | 21,058,149 || 2,665,602 |-s001001 

Palermb: 801,787 
LA 140 

€ tt 4031950 

70,590 

ss 

150/008 
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sn058 

* 450,005, 

ione 

uiotoro 

ierooi 

fig'oso 

(TOTALE GENERAGE:T4 R5,485,897 ‘84,961,024 




















1455, confine da due parti del be- 
%afizio parrocchinle di Dorzano, è dî 
Rosa, Lodi-Carano. 

©) In regiohe Montasso, vigna e 
caio, dito di cant. do ii 
mappi 69 dit della ria vi 





['niale, di Scaglfa: Chefo ‘6 Pramigo 
‘or Benedetto; 

Soggeîti agenti. stabili, -tottora 
poessitui dai debiti Prameggiore; 
al tributo regfo di & 4 09, posti 
all'incaito pel prezzo, di 1 400 © 
daliverati per fl. 1960, 

i Lotto 2 

Ju Roppolo, [regione dontatbino 6 
Roosino, brace dare d7, cent, d0, 
col: dî mappa, 122, 1 confino del 
sicu. due grgi è dell cappella 
dal SS. Rosurip; folgetto al tributo 
DPediale di contesti 60, 10 attuale 
Veniaiao di pa Gibert, delie 
ito, in difektd 'alironti, gi credi 
tori instati RL. 60. 

Lotto 8. 

do Roppolo, regione Rial Rik- 
letto, vigna, di nre 90, cet. 67, in 
confe. di Chmpanello Giuseppe; di 
Cullati Giovani, di Bullettino Carlo. 
della strada provinciale; soggetto 
Al tributo. ‘predlialo di 10.4 Mn 
“ttuale' possesso di Ant8BTO” Canipie 
nello, e segnato în sanppa: al mom; 
2098, deliberato, in magennza d'ot. 
Serenti, ai oreditori instanti pel 
drezzo di L: 800. 

Il termine per fare l'aumento del 
‘sesto; od ‘altro maggidre ad pressi 
Soviudienti, scade tell del pros: 
‘simo noventito, 

Ditta cancelleria Wl tribunale ci: 
vile e eorrezianale di Biella, 
Sdi 26 ottolre 2870. 

(n P.Fomati sano, 
4938 AUMENTO DI SESTO. 

Il'tribunalé ci 8 cc Romae 
ili Torino, co) vale sm dnté d' 
gi ha qronunciato il Moliberàment 
‘degli immobili formanti il lotto 19, | 
‘@ caditi. nell'eredità deli bprone 
Eabhtd Gautier, a fuvdro del bi 
often (Carolina ' Fisiore, vedova di 
prebominnto Unrone Carlo. Gmitiet, 
per.il prezzo di L, 100,500. 

Descrizione degli immobili. 
posti territorio di Nene (Pinerolo); 

Podere, detto cascina. del Borco, 
forigagte "lu ‘801 corpo” di cascina! 
Ivilto a chmpo, prato a ripa. im: 
okulita, egli ‘entrostante ubbricuro 
‘rustico; (id: dd 660 nella regipno 
‘AGGArtO  oî fumeri 679 D@rio Eni 

#6; 6 ‘nella regione. cabefib Hel 
fosco, coi miimeri. 670, 578, (617; 
578, 470, 560, 681, -0el, bel, 564 
d di ettari 59, are 64) coerenti 
Ai genico dI Probe, ossia Gela 
{asp gtio”, ‘opera. più San “Lat 
Gemmi anptaltdiCariganno sie 
talli.Genonesio) comune @ parrocchia 
di NONE, 

JI termino illo per faro lane 
mento del sesta snade Il giorno nove 














































nidvezibto paofmo venturo, 
‘Torno; 25 btahro" 1870, : 








. Pivarino ‘vano, 





2 sruigicdest 







n 
fi PANIGNETTI eicglir 





Medole bos Srstà Li. d = 











DOPH 





LI GIRANTITI (HFALLIBILI 


i Birmingham 
a, de, Apri 

aria. Mi ppediacona 
LAT R O 








SUBASTAZIONE D'IMMOBILI: 


‘ame 22 tribale cibite di Buaa. 
‘@e pet.) 
Reidbsi soto al imbblico che sul: 
ida: dell ‘signior: civ; “Angelo 
rei poidenio e nugolo re 
ileutò ia Torino, ‘avanti al:silio: 
LO Eni A Intent 
Rol 28° prosa) ventito "ivambre 
‘ved Luogo, fi odio di Felféè Chiam- 
tore fù Michalo; possidente 
"a Lies, l'incanto di. va 
persamnenti di ben tura 
‘ten ato din MODECATO olvile 
ostico, fosti ia dtt) eritoro di 
nh; meno Il: 212%, che è: situato 
sal Tecno tetritorio di rana: 

1 prezzi e;le comtizioni della ven- 
alla appaiono dul'relatiyo bando ves 
als delli 8'nutanto, Vibio fesso 
dn cancelleria ‘i tribunale: 


Tage sit. Cir, 
4194 











tun ap 

















4996 NEL FALLIMENTO 
di Atto Andcimind) oblio di 

Pietro Borgioin, già. birfifa alt= 

V'imoegna I Lionetto, in Torino, 

dia Conrotala, 24, ' 

SÌ avvisano, li editori di 'rimot- 
tera ul teri dî venti gioni. nl 
siulnco. definitivo. afghor® Antonio 
Micol; residente in ‘Torino, ot alla 
cancelleria del tribunale di'éommer= 
Gio di, Torino; i-Joro gisali @ note 

i bilo 





di orto ini cità una 
di, € dI conan etna AK ir 
suda dell giudico defegato: @iguor 
‘cavaliere Enrico, Murtinalo alli 16 
di novembre: prossimo; xlle,dra:nove 
ntimeridiano. ‘i uma slo dello 
stosto tribune, Pl" verificazione 
dei loro crediti 
Totino, 24 ottobre 1870: 
Ar, Musbarofa irig:dino 
4607 CITAZIONE. 
pai di renne. 
Distanto, Ssignoe geometra Raspa 
Antonio restante in Oameli mpbre: 
Rentitò dal irocuratore, cnpo ‘Riun 
‘hosto: Giovahni, presso chi lesio do: 
micilio in Torino, con atto 93 ottobre 
‘torrente, dell'ustiere d6llaUbtto di 
amello ettossrittà; ento mova- 
mente citata, pet. gli olegi, dell'a 
linea dell'art. ‘980° cod. proc. civ. 
lu" Teréea ‘anifhcrid, vedova del 
‘mmugigiore in Fifiro Alfohale Mosdatti 
gi resident in Sorin, el ora dl 
Shot doti, rail 6 dira, 
ed in viù di relteruzione del frese: 
Gerite kto 7 ‘settembre dltitto, a 
tomipariro avanti le regia ‘Corte di 
appello sedente fù Iorio: Kia ‘mella 
xl fanale ori peli; 
per vedersi cin contealditigrio (del 
Biondi Macina Frpeosnio dei 
tro in persona del civ, Uritm- 
dini: RAR ROTA ‘fiparare la 
sentonza del tribunale di: lorimo 1° 














aglio 1870, nasalrento jean Bini 
faccio dallo domande del Pradcc signi, 
“uit iui. dafl'Onierpaiak del 
griudicio colle pes, ‘© nla nella via 
stanzia, tata anforittatà colire: 
sidonzialo decreto. 5, settembre ul: 
di l'Aficnza delle pre 15 








ini 
Prossimo! vantirò, tomb ‘renne cin 
ita contamacia acacia rinviata, 
per iv. vedersi decidere) l'insidonte, 
Siob, che da pendenza, del giudioto in 
merito venga rivocata la provrisoria 
‘ebetutorietà dl dettà Senthin ini 
Bendone l’essotzione; 

Quale nuovo atto di citazione; con 
dichiarazione che non comparendo Ja 





cana dim odi det. contu- 

‘macin, fa notificato nella forma pres 
it dall'art. 141 dl col. proc, 
ivile: 


Gitnéide Valfete 





lati e citazione. 
iLa ditta fratelli Bozzalla Pel sta- 
ita iu Porta Onatagnea,oltenno 
ag. pretore di Gaf oreto 
ERE 
ito di Berio "ieri ta 
iuseppe, già reridenta o Gattinara, 
ore di DI domo, residenza è 
ora, mediapto ciuzione prestata 
op to lio gatto ipo 
ni, 6) Tatto eseguire i fequo- 
stro ob atto 30 corrente dell'usolera 





Giovanelli, evacò poi con atto 22 
Lr a aa 





Bersino Giovanni d còtuparire avanti 
Le argigpa Al: Guidi glo nt 
noted non farlo 





giti 0b tall citazione 
‘ore 9 ‘intitderidibne; (perda conferma 
0) tevoca ‘del. FORI ‘eseguito 
neque opa ll stess her. 
to pier fl ica, as 
ta 


DE E 


sd 
oh di 








riella ‘titazione. alla 


porta della pre 








all 
no del pra 91. riorembre © 
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